
L’Atalanta  sistema  il
Cagliari in un quarto d’ora:
SuperPapu  porta  la  Dea  al
quinto posto
SERIE A, VENTITTREESIMA GIORNATA

ATALANTA-CAGLIARI 2-0: PAPU-SHOW IN
SEDICI MINUTI
Quasi  una  formalità:  dopo  poco  più  di  un  quarto  d’ora
l’Atalanta aveva già archiviato la pratica-Cagliari andando a
segno due volte col suo giocatore-simbolo: quel Papu Gomez che
apre e chiude le marcature con due gol di cui il secondo una
vera e propria perla; poi la squadra del Gasp deve vedersela
con i tentativi di reazione di un Cagliari che risulterà però
incapace  di  portare  conclusioni  degne  di  impensierire  un
Berisha  oggi  quasi  spettatore  non  pagante.  Nella  ripresa
cambia davvero poco e, nel finale, il neo acquisto Cristante
sfiora  un  esordio  con  gol  così  come  Petagna  nel  recupero
sfiora il tris. Si vola a quota quarantadue punti agganciando
l’Inter al quinto posto.

Bergamo: tre partite per capire davvero quanto potrà essere
avvicinabile  il  “sogno”  prima  di  un  trittico  di  fuoco:
l’Atalanta da il via oggi ad una serie di tre partite in cui
dovrà cercare di incamerare più punti possibili per potersi
così affacciare al successivo trittico che la vedrà opposta a
Napoli, Fiorentina e Inter (la prima e la terza in trasferta)
con  le  idee  ancora  più  chiare.  Si  inizia  dunque  questo
pomeriggio con il Cagliari, squadra da un rendimento non dei
migliori lontano da casa ma che nelle ultime gare ha saputo
render la vita difficile a Milan e Roma e che ha vinto l’unica
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gara sin qui in trasferta contro l’Inter a San Siro e che ha
nell’ex Borriello il bomber che prepara la sfida con Petagna
sul fronte opposto.

KESSIE TITOLARE: riprende posto in panchina mister Gasperini
dopo la squalifica di due turni mentre in campo, dopo aver
giocato solo uno spezzone nella gara pareggiata col Toro,
torna titolare in mezzo Kessie dopo la sfortunata avventura in
coppa D’Africa della sua Costa D’Avorio mentre in difesa si
rivede Masiello con in avanti invece i “soliti” Petagna e
Gomez  supportati  da  Kurtic  con  i  neo  acquisti  Cristante,
Hateboer e Mounier che partono dalla panchina. Con la salvezza
praticamente in tasca, il Cagliari arriva a Bergamo senza
particolari assilli ma senza un altro grande ex-Padoin a casa
con l’influenza; in avanti come già detto va Borriello con
Barella e Dessena a supporto.

BUM-BUM GOMEZ: match che inizia sotto un diluvio torrenziale
ma con una Atalanta che decide sin da subito di scatenarsi ed
al quarto minuto passa in vantaggio con Papu Gomez che riceve
un  bel  pallone  rasoterra  in  area  di  Conti  che  trova
completamente impreparata la difesa sarda e mette così dentro
il gol che porta avanti i ragazzi del Gasp. Troppo racchiuso
nella propria metà campo, il Cagliari subisce le continue
iniziative di un’Atalanta che nel giro di dieci minuti passa
ancora:  gran  pallone  recuperato  (con  annesso  avversario
lasciato sul posto) di Petagna, che apre per Gomez ed il Papu
stavolta  regala  una  magia  con  un  bel  pallone  a  scendere
imparabile per Rafael che fa saltare di gioia il Comunale:
poco più di un quarto d’ora e la Dea è sul 2-0.

DEA IN CONTROLLO: un quarto d’ora con il turbo, poi il
match perde inesorabilmente di intensità, con il Cagliari

che guadagna metri e prova a portare qualche insidia dalle
parti di Berisha e l’Atalanta che chiude con ordine senza
soffrire più di tanto e cercando di ripartire per far male
ancora: al trentanovesimo una punizione di Gomez arriva in
area per Masiello che tocca per Petagna che non riesce a
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deviare quanto basta e la palla finisce sul fondo. Primo tempo
che si trascina così fino all’intervallo che arriva senza
alcun minuto aggiuntivo in un match sin qui dominato dalla
squadra di Gasperini.

BERISHA C’E’: riprende il match dopo il riposo con i medesimi
ventidue che hanno chiuso la prima parte di gara con gli
ospiti che provano a spingere andando alla ricerca del gol per
dimezzare lo svantaggio ma con i nerazzurri che non rinunciano
a rendersi pericolosi, come al decimo quando Gomez prova a
calciare una punizione in mezzo per la testa di Kurtic che
manda alto; sempre su punizione la risposta dei sardi con il
tentativo di Bruno Alves da buona posizione che finisce facile
preda di Berisha. Prova a correre ai ripari mister Gasperini
inserendo in difesa Zukanovic al posto di Masiello (ammonito).

PROVA DI MATURITA’: poche emozioni in un secondo tempo in cui
la pioggia diminuisce di intensità ma non concede tregua e
l’Atalanta  che  tiene  in  mano  il  match  con  i  minuti  che
scorrono  ed  arriva  anche  il  momento  dell’esordio  del  neo
arrivato Cristante a dieci dalla fine al posto di Kessie in
mezzo al campo: e proprio il neo entrato a tre dalla fine
viene  lanciato  in  area  da  Spinazzola  ma  sciupa  la  facile
occasione  vedendosela  respingere  di  pugni  da  Rafael,  con
Kurtic che prova a concludere dopo la respinta del portiere
sardo  trovando  però  solo  calcio  d’angolo.  Spazio  anche
all’esordio di Mounier negli ultimi minuti al posto di un
applauditissimo Gomez negli ultimi scampoli di un match in cui
sfiora il gol anche Petagna nel secondo dei quattro minuti di
recupero concessi: slalom in area e conclusione e Rafael che
dice ancora di no. Pochi secondi ancora e l’ennesima gioia
stagionale è li dietro l’angolo con il triplice fischio finale
del  direttore  di  gara  che  prioietta  l’Atalanta  a  quota
quarantadue punti in classifica per una squadra che oggi ha
dimostrato anche di saper gestire un match che si era sin da
subito messo in discesa con i due gol nel primo quarto d’ora e
che, in altre circostanze, avrebbe potuto nascondere insidie o



pericolosi cali di tensione che potevano rischiare di rovinare
tutto.  Non  è  stato  invece  così  e  questa  squadra  dimostra
ancora oggi come, insieme a tutta una città, ci siano undici
ragazzi  in  campo  che  continuano  ad  inseguire  un  sogno…
crediamoci ragazzi!!!

IL TABELLINO:
ATALANTA-CAGLIARI 2-0 (primo tempo 1-0)

RETI: 4′ e 17′ p.t. Gomez

ATALANTA (3-5-2): Berisha; Toloi, Caldara, Masiello (17′ st
Zukanovic); Conti, Kurtic, Kessie (36′ st Cristante), Freuler,
Spinazzola; Petagna, Gomez (45′ st Mounier) – A disposizione:
Bastoni, Paloschi, Rossi, Hateboer, Grassi, Gollini, Raimondi,
Migliaccio, Pesic – Allenatore: Gasperini

CAGLIARI  (4-3-2-1):  Rafael;  Pisacane,  Ceppitelli  (38′  st
Ionita),  Bruno  Alves,  Capuano  (34′  st  Serra);  Isla,
Tachtsidis, Dessena (25′ st Miangue); Di Gennaro, Barella;
Borriello  –  A  disposizione:  Murru,  Colombo,  Gabriel,  Sau,
Salamon, Deiola – Allenatore: Rastelli

ARBITRO: Gavillucci di Latina.

NOTE:  gara  di  andata:  Cagliari-Atalanta  3-0  –  giornata
piovosa, terreno in discrete condizioni – spettatori 14mila
circa  –  calci  d’angolo:  5-4  per  l’Atalanta  –  ammoniti:
Ceppitelli,  Barella,  Masiello,  Conti,  Kurtic,  Spinazzola  –
recuperi: 0′ p.t. e 4′ s.t.
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